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LA PACE IN ASIA E LA SICUREZZA EUROPEA SONO INSCINDIBILI 

Dichiaratone cino-tedesca 
a lawore della conierema sull'Europa 

L'annuncio di Ciu Eh-lai e di (irotewohl a Berlino a conclusione dei loro colloqui • Londra e Parigi 
esaminano la uuia sovietica - Herriot esprime il parere che la Francia non ratificherà la CED 

QUESTA VOLTA L'ESTATE E' ARRIVATA SUL SERIO 

Ondala di caldo sull'Italia 
33 gradi all'ombra a Roma 

La capitale, Milano e Firenze invase da folle di turisti - Tutto esaurito sui laghi lombardi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 25. — In un 
comunicato congiunto pub­
blicato stasera a Berlino, 
Ciu En-lai e Otto Grote-
wohl, primi ministri rispet­
tivamente della Cina e della 
Repubblica democratica te­
desca, si sono dichiarati d'ac­
cordo con le proposte sovie­
tiche per una conferenza sul­
la sicurezza collettiva aperta 
a tutti gli Stati europei. 

I due statisti, continua il 
comunicato, considerano con­
cordemente che la rimilita­
rizzazione « sotto gli auspici 
americani della Germania oc­
cidentale e del Giappone non 
rappresenta la creazione di 
forze di sicurezza proprie nei 
due paesi, ma bensì una mi­
naccia alla pace dell'Europa 
e dell'Asia ». 

L'interdipendenza dei pro­
blemi internazionali e le 
nuove possibilità create dal­
la pace in Indocina per la 
soluzione dei problemi eur 
ropei, sono stati ierri sera ed 
oggi al centro di due discorsi 
pronunciati da CiuEn-Lai, in 
occasione di una grande ma­
nifestazione popolare e del 
conferimento della laurea 
« honoris causa » in giuri­
sprudenza all'università di 
Berlino. 

« Il raggiungimento di di­
versi accordi alla conferenza 
di Ginevra — ha detto fra 
l'altro il primo ministro ci­
nese — ha dimostrato che la 
pace ha vinto ancora una 
volta la guerra e ha indicato 
che sarà raggiunta un'ulterio­
re diminuzione dell'attuale 
tensione internazionale. Indi­
pendentemente dal numero 
• legli ostacoli che dovranno 
ancora essere superati, que­
sta situazione influenzerà cer­
tamente la soluzione del pro­
blema tedesco ». 

« Il popolo cinese è interes­
sato alla pace tanto in Asia 
quanto in Europa — ha con­
cluso C Ì J En-lai . — Noi s ia­
mo dell'opinione che per as ­
sicurare la pace in Asia do­
vranno essere iniziate tratta­
tive fra i paesi asiatici e spe­
riamo che i paesi dell'Europa 
diano inizio a trattative sul 
problema della sicurezza per 
assicurare la pace sul vecchio 
continente ». 

Oggi nel corso di un rice­
vimento in onore di Ciu En-
lai, svoltosi all'ambasciata 
cinese a Berlino Grotewohl. 
ha affermato tra l'altro, che 
" il governo della Repubblica 
democratica non risparmierà 
i suoi sforzi per ottenere che 
allo auspicato trattato di s i ­
curezza partecipi anche la 
Repubblica federale tedesca». 
•< La neutralizzazione della 
Germania — egli ha prose­
guito — impedirebbe ia ri­
nascita di un focolaio di 
guerra in Europa. In tal m o ­
do. la Germania potrebbe el i ­
minare il pericolo che minac­
cia la sua esistenza nazionale 
e quello che minaccerebbe la 
Europa nel caso che fosse 
creato un esercito aggressivo 
nella Germania occidentale». 

Nella Germania occidentale 
il partito socialdemocratico si 
era pronunciato ieri per boc­
ca del suo leader, Ench Olle-
nhauer il quale aveva invi-
lato le potenze occidentali ad 
nccettare la conferenza pro­
posta dall'Unione Sovietica. 
- Sin dal giorno della fine del­
la conferenza di Berlino — 
ha ricordato Oilenhauer in 
questo primo commento — il 
mio partito ha sempre solle­
citato i tre a non sottrarsi ad 
una esauriente discussione 
delle proposte di Molotov per 
ia sicurezza europea ». 

A questa accoglienza posi­
tiva del nuovo passo soviet i ­
co da parte della RDT e de l ­
l'opposizione socialdemocra­
tica occidentale fanno ri­
scontro a Bonn riservatezza 
e ostilità, sulla linea traccia­
ta ieri sera dai portavoce del 
Dipartimento di Stato. S e ­
condo alcune informazioni 
provenienti dalla capitale 
della Germania dell'ovest, ii 
cancelliere intenderebbe am­
monire i tre a non accettare 
una nuova conferenza con la 
URSS prima della ratifica 
della CED da parte della 
Francia e dell'Italia. 

Una posizione del genere 
era già stata annunciata da 
Adenauer un anno fa, ma il 
cancelliere era poi stato c o ­
stretto a modificare la sua 
linea e ad accettare l'incon­
tro di Berlino nella larvata 
speranza che questo termi­
nasse con un fallimento. Il 
contributo recato ora alla di ­
stensione internazionale dalla 
conclusione positiva delle 
trattative di Ginevra muta 
profondamente l'atmosfera 
internazionale ed è certa­
mente per questo che il can­
celliere cercherebbe di mo­
bilitare tutte le sue forze e 
i suoi legami internazlonal' 
per impedire la convoca 7 ion<-
della conferenza 

S. Se. 

Lo noto dell'URSS 
esaminata a Londra 

LONDRA, 25. — La propo­
sta sovietica per una confe­
renza aperta a tutti gli Stati 
europei e intesa a realizzare 
la sicurezza collettiva in Eu­
ropa, nella nuova atmosfera 
di distensione creata dagli ac­
cordi di Ginevra si è posta 
immediatamente al centro 
dell'attenzione 

A Londra, il Consiglio dei 
ministri si riunisce doma­
ni e dopodomani sotto la 
presidenza di Churchill: si 
ritiene che la nota sovietica, 
attualmente all'esame del 
Foreign Office, sarà t ra le 
prime questioni all'ordine del 
giorno. Al Foreign Office è 
stato dichiarato ieri che Eden 
«esamina con la massima at­
tenzione la nota, la quale non 
ha destato sorpresa dopo la 
conferenza di Ginevra ». 

« Negli ambienti politici — 

scrive l'AFP — si ritiene che 
Churchill non mancherà di 
essere interessato da questo 
gesto sovietico, in quanto, co­
me ò noto, il premier britan­
nico auspica da tempo una 
conferenza delle grandi po­
tenze al più alto livello per 
tentare di giungere ad una 
soluzione delle questioni con­
troverse tra oriente e occi-
cidente ». 

A Par ig i , il Quai d'Orsay 
lia fatto sapere anch'esso che 
la nota viene esaminata « con 
la massima attenzione ». La 

risposta all'URSS sarà data 
dopo consultazioni tra le po­
tenze occidentali, ma fin da 
ora l'AFP afferma che Men-
dès-France vede con favore 
il progetto. 

Nel dibattito aperto in 
Francia sulla CED è interve­
nuto oggi autorevolmente il 
presidente d'onore dell'As­
semblea nazionale. Edouard 
Herriot, attraverso un arti­
colo pubblicato dal Snudai/ 
Times, nel quale si afferma 
che la Francia non ratificherà 
la CED. 

1/8 agosto il patto balcanico 
BLED, 25. — Fonti titiste hanno annunciato oggi che 

la conferenza greco-turco-jugoslava per la firma dell'al­
leanza balcanica avrà inizio « quasi sicuramente » il 4 o 
il 5 agosto e che la firma avrà luogo il 7 o l'8 agosto. 

I preparativi tecnici sono già stati iniziati e un certo 
numero di alti funzionari jugoslavi sono già a Bled, dove 
la conferenza avrà luogo. 

AL FESTIVAL PROVINCIALE DELL'UNITA' 

Le nuove prospettive di pace 
in un discorso di Secchia a Torino 

Bisogna consolidare ed estendere i successi ottenuti a Gine­
vra - La CED offre le stesse prospettive del patto d'acciaio 

DALLA REDAZIONE NESE 

TORINO, 25. — Il compa­
gno Pietro Secchia, vice se­
gretario del PCI. ha pronun­
ciato oggi a Torino un im­
portante discorso a chiusura 
del festival provinciale del-
VUnità, svoltosi al Parco 
Michelotti. L'oratore, appena 
è apparso sul palco, è stato 
fatto segno ad una entusia­
stica manifestazione di affet­
to. E oarole d'affetto ha avu­
to per lui il compagno Lucia­
no Barca, direttore dell'edi­
zione piemontese del nostro 
giornale, che per il pruno hi. 
preso la parola. Egli ha ri­
volto all'ospite il fraterno 
benvenuto ed il saluto di lutti 
i lavoratori e di tutti i co­
munisti torinesi ricordando 
che. esattamente undici anni 
fa. il crollo del fascismo re­
stituiva al Paese dopo 12 an­
ni di carcere uno dei migliori 

combattenti per la causa del 
socialismo. 

Subito dopo. Secchia ha i-
niziato il suo discorso. Questo 
nostro festival — egli ha det­
to — si svolge in un momen­
to di esultanza e di gioia po­
polare per la vittoria delle 
forze della pace. A Ginevra è 
stato inferto un duro colpo 
agli imperialisti americani. I 
risultati della conferenza non 
costituiscono soltanto una vit­
toria del Viet Nani e del suo 
popolo glorioso ma possono 
essere giustamente considera­
ti come una grande vittoria 
di tutti sii uomini dj buona 
volontà che amano la pace 
e hanno a cuore le sorti del 
mondo. Ricordiamoci che il 
28 aprile scorso si pensava di 
scatena're un'offensiva ato­
mica sull'Indocina, ma la ma­
no dei popoli che vogliono la 
pace, che SÌ battono contro 
distruzioni e massacri ha fru-

Tensione 
fra India e 

per Goa 
Portogallo 

Nehru si schiera in difesa delle popola-
oppresse dal regime coloniale portoghese zioni 

NUOVA DELHI. 25. — La 
tensione da tempo latente tra 
India e Portogallo per la que­
stione dei possedimenti colo­
niali portoghesi sulla costa 
occidentale indiana si è acui­
ta oggi in modo drammatico 
per effetto di una serie di 
conflitti scoppiati a Goa e in 
altri villaggi che fanno par­
te degli stessi possedimenti. 

I moti hanno avuto origi­
ne a Dadra, dove la polizia 
coloniale portoghese ha aper­
to il fuoco contro un gruppo 
di goanesi che manifestavano 
contro la crudele oppressione 
coloniale istaurata nel posse­
dimento. La popolazione di 
Dadra ha reagito con ener­
gia. disarmando : poliziotti, 
sollevandosi e assumendo il 

Il Pandit Nebru 

controllo delia cittadina. Di 
qui, gruppi di volontari han­
no marciato verso i villaggi 
vicini, occupandone quattro e 
precisamente Redemni. Talo 
Feria. Vaghdadia e Digra, 
tutti nella provincia di N a -
gar Haveli. con una popola­
zione complessiva di circa 
tremila abitanti. 

Secondo notizie da Dadra, 
gli abitanti dei cinque vi l lag­
gi avrebbero ora rinchiuso 
nelle carceri i gendarmi por­
toghesi e si sarebbero dati 
un governo autonomo nazio­
nalista. composto di sei mem 
bri, dichiarando decaduto il 
regime coloniale portoghese. 

I colonialisti portoghesi 
hanno reagito con violenza 
ai moti, e hanno inviato una 
nota all'India per chiedere 
che sia concesso il transito 
attraverso il territorio india­
no a rinforzi militari desti­
nati ad attuare una repres­
sione. 

Ad Ajner, il Comitato cen­
trale del Partito del Con­
gresso. cui appartiene il pri­
mo ministro Nehru. ha ap­
provato oggi alla unanimità 
una risoluzione nella quale è 
detto che il partito compirà 
tutti gli sforzi necessari per 
ottenere l'annessione di que­
sti possedimenti alla Unione 
indiana. 

Lo stesso Nehru, prendendo 
la parola dinanzi al Comitato 
centrale, ha detto che l'India 
non intende risolvere questa 
questione con le armi, poiché 
se lo volesse, avrebbe potuto 
farlo già da tempo. Tuttavia, 
egli ha soggiunto, è tempo 
che portoghesi e francesi si 
rendano conto della necessità 
di risolvere la questione dei 
loro possedimenti in India al 
di fuori del quadro coloniale. 

strato questo piano sciagura 
to. Tre mesi or sono il mondo 
era sull'orlo di un nuovo tre­
mendo conflitto: oggi (dopo 
24 anni di guerre, dacché cioè 
iniziò l'aggressione giappone­
se) siamo all'indomani di un 
« cessate il fuoco >• che riem­
pie tutti i cuori di compren­
sibile giubilo. 

Non vi è sincero ed onesto 
democratico che non possa 
salutare con gioia l'accordo 
di Ginevra. Esso risponde al­
le aspirazioni di tutti i popoli 
amanti della libertà, dell'indi­
pendenza nazionale e della 
pace. In questo momento di 
gioia, però, noi mettiamo in 
guardia gli operai, i lavora­
tori. i democratici, i cittadini 
tutti, sui pericoli che ancora 
minacciano la pace. E' cessato 
sì il fuoco in Indocina, ma 
questo non significa che la 
pace nel mondo intiero sia 
assicurata. Grandi e difficili 
compiti stanno ancora davan­
ti ai partigiani della pace di 
tutto il mondo. 

Si tratta di risolvere su una 
base democratica il problema 
tedesco; occorre risolvere in 
modo pacifico e definitivo la 
situazione in Corea; bisogna 
arrivare ad accordi sul disar­
mo e sul divieto delle armi 
atomiche; è necessario perve­
nire ad accordi che garanti­
scano la sicurezza collettiva 
in Europa. I governi della 
URSS e della Cina popolare 
hanno già avanzato piani con­
creti in tal senso ed in tal 
senso hanno anche indirizza­
ta la loro opera ( lo dimostra 
— ha precisato Secchia — la 
nuova e recente proposta 
dell'Unione Sovietica per una 
conferenza europea al fine di 
stabilire un patto collettivo di 

(Continua In 7. pajf. 7. col.) 

Sereni a Benevento 
esalta il successp_6i Ginevra 

BENEVENTO, 25. — Questa 
mattina il senatore Emilio Se­
reni ha pronunciato un impor­
tante discorso al Teatro Comu­
nale gremito in ogni ordine di 
posti. Il compagno Sereni ha 
esaltato il successo delle forze 
della pace conseguito alla con­
ferenza di Ginevra. Egli ha — 
tra l'altro — sottolineato come 
con la fine del conflitto indo­
cinese per la prima volta, dal 
1937, in tutto il globo non vi 
sono guerre guerreggiate. 

Herriot motiva questa sua 
convinzione con l'affermazio­
ne che « un paese cessa di e s ­
sere una grande potenza 
quando perde la piena sovra­
nità sulle proprie forze ar­
mate nazionali »: il motivo 
stesso, egli nota, per cui la 
Gran Bretagna non ha volu­
to entrare a far parte dello 
« esercito europeo ». Il leader 
radicale francese esprime 
perciò il parere che le pò 
tenze occidentali debbano 
mantenere il loro controllo 
sulla Germania occidentale 

•( Il metodo più saggio — 
scrive Herriot — è di aiuta­
re Mendès-France nei suoi 
sforzi per trovare un'altra 
soluzione che possa essere ac­
cettata sia dalla grande mag­
gioranza dei francesi che dai 
loro alleati ». 

In una trasmissione da Ra­
dio Mosca, il commentatore 
sovietico Mikhailov ha pas­
sato in rassegna stasera i ri­
sultati della conferenza di Gi­
nevra con le loro possibili 
implicazioni, per poi chieder­
si: «Perchè mai non realiz­
zare in seno ad una futura 
conferenza sull'Europa ciò 
che è stato raggiunto a Gi­
nevra? ». 

Dopo avere affermato che la 
nota sovietica consegnata ieri 
alla Francia, agli Stati Uni­
ti e all'Inghilterra dimostra 
che la via delle conversazio­
ni tra gli Stati interessati, 
qualora vengano preventiva­
mente accettate determinate 
condizioni, è suscettibile di 
condurre ad un accordo ri­
spondente agli interessi dei 
popoli e ribadire la sicurez­
za collettiva, il commentatore 
ha aggiunto: « E' evidente che 
i protagonisti di una simile 
conferenza, se avrà luogo, 
dovranno non soltanto poter 
discutere le proposte sovieti 
che ma anche esporre le loro 
opinioni sulle misure atte ad 
assicurare la sicurezza collet­
tiva in Europa ». 

Mikhailov ha insistito sul 
fatto che l'accordo raggiunto 
a Ginevra costituisce un e-
sempio concreto delle possi­
bilità che si aprono in Asia 
« soprattutto se sarà rispetta­
ta la clausola degli accordi di 
Ginevra che vieta la creazio­
ne di basi militari straniere 
nel Viet Nam, nella Cambo­
gia e nel Laos ». 

Il commentatore ha messo 
in rilievo l'importanza del ri­
conoscimento della Cina po­
polare e la sua ammissione 
nel concerto internazionale, 
ed ha quindi attaccato i pro­
getti americani per la crea­
zione del patto asiatico. 

Duecentomila romani hanno cercato ieri refrigerio nelle acque di Ostia 

Gli effetti delle esplosioni 
termonucleari nel Pacifico, 
cui l'opinione pubblica e quel­
la di autorevoli scienziati cre­
dono di poter far risalire le 
cause dell'eccezionale anda­
mento del tempo in questi 7il-
timi mesi, sono forse già esau­
riti? Questo indurrebbe a 

pensare — st intende con tutte 
le r i s c m e che può suggerire 
la straordinaria mutevolezza e 
incertezza del clima quest'an­
no — l'ondata di caldo che da 
qualche giorno ha invaso gran 
parte dell'Europa e in parti­
colare il nostro Paese. Ineso­
rabilmente, nello spazio di 
circa 48 ore, i termometri sono 
saliti in quasi tutte le regioni 
italiane, dq Bolzano a Messi­
na e sintomatica, di fronte 
alle coste biciliane, appare la 
temperatura dell' africana 
Massaua dove l'aria brucia a 
45 gradi. 

Da quali lidi sono affluite 
quest'anno le sonnecchianti e 
ingratamente vitupcrat e 
« masse d'aria calda •> a farci 
sudare le ben note sete ca­
micie? Ai meteorologhi l'ar­
duo problema e registriamo 
intanto le temperature: gra­
di 29 e rotti a Bolzano, Tren­
to, Torino, Venezia, Pisa, Mes­
sina, Catania, Sassari. Caldo, 

di Firenze » che a migliaia si 
smerciano in questi giorni in 
tutta la Toscana. 

Anche a Roma ieri si e re­
gistrata la più calda domenica 
di questa estate e anche qui 
l'esodo dei cittadini in cerca 
di refrigerio ha registrato 
punte notevoli. Si calcola che 
almeno 200.000 romani abbia-
710 ieri abbandonato, sia pure 
per qualcìic ora, la cit­
tà. Gli assalti alle ferro­
vie che. conducono al ma­
re e. in particolare, a Ostia, 

si sono rinnovati dal mattino 
sino a pomeriggio inoltrato, 
quando la Capitale ha cssun-
to quel classico aspetto di so­
litudine che nel ferragosto as­
sume il suo colore più estre­
mo: le grigie strade asfaltate 
fumigavano al sole, teatro di 
una epica lotta degli addetti 
all'irrorazione d'acqua che 
sostenuti dall'incondizionata 
solidarietà dei turisti, semi­
nano fiumi d'acqua dove e 
possibile. 

I turisti, quest'anno, han­
no addirittura invaso l'an­
tica sede dei Cesari, e ne l po­
meriggio di ieri a onta della 
Lupa, costituivano indubbia­
mente la razza predominante 
nella città, in quasi ttttta la 

con le provvidenziali « paglie sua estensione, fino ai mar-

quì, ma sopportabile. Il caldo 
« sensibile » comincia a Mila­
no, Trieste, Bologna, Napoli, 
Reggio Calabria, con tempe­
rature dai 30 ai 31 gradi; si 
fa pesante a Roma e Cagliari, 
con ben 33 gradi; diventa in­
sopportabile a Firenze, con 
oltre 35 gradi . 

Nel capoluogo toscano, ieri 
il termometro è salito improv­
visamente come scosso da una 
mano Infuriata. E il sole, im­
placabile è esploso sgominan­
do il campo. Di primo mat­
tino le file alla stazione si 
sono allungate e il fracasso 
dei motori di centinaia di 
mezzi ha annunziato l'inizio di 
un esodo che si è andato man 
mano sempre più ingrossan­
do, fino a quando la canicola è 
divampata e le strade, rete 
complicate dai segni bianchi 
dei sensi unici, sono rimaste 
scottate e desolatamente vuo­
te. E' stata questa l'ora in cui 
la truppa dei turisti è rimasta 
definitivamente padrona del 
campo. 

Incuranti del caldo. pavesati 
con le fogge più strane, sede­
vano sugli scalini di piazza 
del Duomo oppure cammina­
vano in mezzo alle strade, ri­
parandosi alla meglio dal sole 

La perizia ha accertato che Wilma 
fu af fogata a Torva fonica il 10 aprile 

Un quotidiano romano parla eli « una sor prendente scoperta » su cui Sepe indaga 

Il magistrato che indaga 
sull'affare Montesi, dott. S e ­
pe. non è ancora rientrato a 
Roma dalla sua tenuta di San­
ta Vittoria in Materano dove 
sabato scorso si è recato, più 
che per una vacanza, a quan­
to sembra per studiare meglio 
il documento contenente le 
conclusioni dei « superperiti » 
sulla morte di Wilma. Non è 
da escludersi che il magistra­
to abbia deciso di trattenersi 
qualche giorno in quel luogo 
e che rientri a Roma verso la 
metà della settimana. 

La battuta d'arresto negli 
interrogatori che il dottor S e ­
pe va conducendo a Palazzo 
di Giustizia, non ha tuttavia 
smorzato l'interesse che at­
torno all'affare Montesi si è 
riacceso in questi giorni, in 
particolare per la grande eco 
suscitata dalle notizie trape­
late suj risultati della « super­
perizia ». Ancor ieri fonti so ­
litamente bene informate sot­
tolineavano il contributo fon­
damentale che le perizie mi -

dì loro 25 luglio 
Il Secolo d'Italia, organo 

dei neofascisti puri, e cioè 
degli anti-venticinqueluglisli, 
ha impegnato ieri la penna 
del suo direttore per cele­
brare il 25 luglio. La cele­
brazione comincia con que­
l l e parole: « Crediamo di es­
sere i più autorizzati a par­
lare del 25 luglio e dei suoi 
protagonisti ». 

Ma poi? Per p iù di mezza 
colonna il senatore Franz 
Turchi ci racconta come lui, 
durante ti ventennio, sia ri­
masto € fedelmente ai mar­

gini» (non essendo riuscito, 
neppure coi tempi che cor­
revano, a diventare qual­
cosa di più che prefetto) e 
ci spiega come sia corso al 
Nord quando « tutto era 
perduto ». 71 che è un po' 
poco. 

Noi possiamo anche auto­
rizzare i neofascisti a par­
lare del 25 luglio, ma ad 
una sola condizione: che ci 
raccontino per benino che 
cosa hanno fatto la sera del 
25 luglio 1943. 

neralogica. talassografica e 
merceologica hanno fornito 
al lavoro dei professori Asca-
relli, Macaggi e Canuto, rive­
lando di quei documenti par­
ticolari il cui interesse si può 
definire eccezionale. 

In realtà, anche se quanto 
emerge da quelle perizie può 
apparire scontato per chi — 
e si tratta della maggioranza 
— ha intuito sin dalle prime 
battute dello scandalo Mon­
tesi di trovarsi di fronte a 
un delitto, in realtà non può 
non colpire l'estrema aderen­
za della realtà, dei fatti ac­
certati a quelli ipotizzati sin 
qui dalla opinione pubblica 
e. in particolare dalla stampa 
democratica. 

Ed ecco i fatti. Le risul­
tanze della perizia mineralo­
gica hanno permesso di iden­
tificare !a sabbia trovata nei 
polmoni di Wilma in quella 
della spiaggia di Tor Vaiani-
ca e questo dimostra un fat­
to di valore decisivo per la 
indagine del dott. Sepe: la 
Montesi annegò a Torvaja-
nica. 

La perizia talassografica che 
si occupa dello studio delle 
correnti marine, ha confer­
mato. implicitamente, l'esat­
tezza della perizia mineralo­
gica in quanto ha escluso che 
il cadavere potesse essere 
trasportato da Ostia a Tor 
Vajanica nelle condizioni di 
tempo e di luogo descritte 
nella precedente inchiesta che 
portò alla tesi della morte 
per disgrazia (pedi luvio) . 

La perizia merceologica, che 
ha analizzato gli indumenti 
trovati indosso al cadavere 
della Montesi, ha escluso In 
fine, confermando a sua voi 
ta le due precedenti perizie, 
che i vestiti dì Wilma abbia­
no subito l'azione erosiva del­

l'acqua del-mare. 
Se a questi risultati si ag­

giunge il fatto — a quan­
to sembra incontestabilmente 
accertato dal dott. Sepe at­
traverso i vari interrogatori 
sul rinvenimento del cadave­
re e sul suo stato — che 
Wilma mori il 10 aprile e 
non il 9, si avrà un quadro 
al centro del quale spiccano 
tre elementi fondamentali: 
Wilma fu assassinata; Wil­
ma fu affogata a Torva Jan i-
ca; Wilma fu uccisa il 10 
aprile e non il 9 come da 
parte di noti indiziati in que­
sto « affare » si sperava che 
potesse rimanere acquisito, in 
armonia, giova notare, con 
certi alibi. 

Alla luce di queste verità, 
sì vede bene come il magi­
strato sia oggi in grado di 
condurre con enorme vantag­
gio le sue ricerche volte a 

scovare l'assassino, a strin­
gerlo nella rete. E a questo 
proposito non poco interesse 
hanno sollevato ieri negli am­
bienti forensi e giornalistici 
della capitale le indiscrezioni 
di un quotidiano noto per 
essere molto vicino agli am­
bienti di Palazzo di Giusti 
zia. Secondo queste indiscre­
zioni il dott. Sepe sarebbe 
già riuscito a stabilire la na­
tura dell'omicidio: s e esso fu 
volontario o colposo. 

Ma vi è di più. Sempre se ­
condo il predetto giornale 
« intimamente collegata alia 
definizione dell'omicidio sta 
una sorprendente scoperta che 
non ha ancora avuto una 
spiegazione scientifica. Se la 
spiegazione non verrà, do­
vranno essere svolte indagini 
dalle quali potrebbe scaturi­
re un sensazionale colpo di 
scena ». 

gini, nei grandi « c a m ­
ping » della Flaminia, del­
la zona dell'Acqua acetosa, 
dove bivaccano in agglomerati 
di tende e recinti che assu­
mono l'aspetto di piccoli vil­
laggi che assediano tutt'intor* 
no la città. Manco a dirlo i 
tedeschi, a quanto sottolineano 
le stesse statistiche, sono i p iù 
numerosi e si distinguono da­
gli altri stranieri per il modo 
stesso in cui si raggruppano. 
Raramente li si vede aggirarsi 
isolati o in coppia per la città, 
per lo più si presentano a fa­
langi, in folti gruppi in cui 
spicca peraltro l'assenza del 
«cicerone», tradizionale ac­
compagnatore invece degli in­
glesi e degli americani. Con 
quell'enorme spirito turistico 
che li distingue, i tedeschi 
sanno leggere perfettamente 
nelle loro a guide della città », 
nelle loro carte geografiche e 
topografiche, e dimostrano in. 
genere una apprezzabile cul­
tura e una discreta conoscen­
za delle antichità, dei musei 
che visitano con un interesse 
caratterizzato da una non di­
sdicevate dose di pignoleria. 

Numerosi i tedeschi anche 
a Milano — seguiti spalla a 
spalla, tuttavia, dai francesi 
— dove ieri la canicola ha 
accentuato quello spopola­
mento manifestatosi già da 
parecchi giorni, estremamen­
te puntuale con le ferie esti­
ve. E anche a Milano il flusso 
dei turisti in partenza e in 
arrivo, si è sostituito ieri in­
teramente al traffico dei cit­
tadini che nella mattinata 
domenicale hanno abbando­
nato in grande numero la 
città, dirigendosi ai monti e 
ai laghi. Ma sono questi ul­
timi i luoghi che detengono 
il primato dell'affollamento: 
gli alberghi e le pensioni stil­
le rive registrano già da 
giorni il « tutto esaurito 

Affollamento anche nelle 
grandi stazioni di cura della 
Toscana, a Montecatini, a 
Chianciano dove il prc::o 
proibitivo piazzato dal r...-
verno agli ingressi ('< 'la 
terme in cui scorre * l'ccqia 
santa* non impedisce a molta 
gente di raccogliere i propri 
risparmi per concedersi qual­
che giorno di cura. A titolo 
di curiosità le cronache no­
tano a Montecatini la pre­
senza di molte personalità 
dell'aristocrazia inglese. Sono 
nella città termale la duches­
sa ài Wcstminster. la duches­
sa di Kent, la duchessa di 
Marlbrough. Lodi/ Dujòerin. 
Lady Carnarvon, Lord e Lady 
Kemsieif. 

Trova ta l 'Arca di Noè ? 
Un americano l'avrebbe avvistata suU'Ararat, ma il ghiac­
cio e due grossi orsi gli hanno impedito di avvicinarsi 

ISTANBUL, 25. — L'ame 
ricano John Liib:, tornato di 
recente dalla ascensione del 
monte Ararat (Turchia orien 
tale) , ha dichiarato di aver 
scoperto niente di meno che 
resti di una nave che potreb­
be essere l'arca di Noè. 

Premesso in tutta coscien­
za che la sua è soltanto una 
ipotesi, non foss'altro che per 
il lamentevole fatto che di 
vecchie navi è pieno zeppo 
questo mondo, l'americano si 
è diffuso in Particolari r ive­

lando che è stato costretto a 
restare a un centinaio di m e ­
tri di distanza dalla nave 
stessa, dato che questa era 
circondata da blocchi di 
ghiaccio. Si propone quin­
di di ritornare sul luogo 
verso la metà d'agosto per 
proseguire le ricerche. In ­
tanto ha preso delle foto­
grafie e le ha mostrate, di ­
chiarando che la lunghezza 
della nave può calcolarsi in 
circa 75 metri. Il particolare 
delle fotografìe, ha tra l'al­

tro provocato qualche com­
mento nei circoli giornalisti­
ci di Istanbul, dove è ancor 
fresco il ricordo delle note 
accuse di spionaggio contro 
l'URSS di cui sono state og­
getto le troppo numerose 
spedizioni USA sul monte in 
questione. 

L'americano ha anche di­
chiarato di aver compiuto un 
altro tentativo Per cercare di 
avvicinarsi alla nave ma. at­
taccato da due grossi orsi, fu 
costretto a battere i a ritirata. 


